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L’imprenditore piacentino Paolo Manfredi durante un sopralluogo a un terreno danneggiato dall’alluvione del maggio 2023 

Per i terreni alluvionati in Romagna 
proposta una soluzione piacentina 

Claudia Molinari 

PIACENZA 
●  I  risultati di alcune sperimen-
tazioni messe in campo 
dall’azienda piacentina Ecosite-
mi di Gariga di Podenzano per-
metterebbero di recuperare i 
suoli alluvionati della Romagna. 
Gli esiti degli studi sono stati pre-
sentati a un convegno che si è 
svolto nei giorni scorsi  ad Imola 
dal titolo “Dall’impatto delle 
esondazioni alla bonifica dei suo-
li alluvionati”. 
«Con i lavori svolti dalla ricerca 
applicata condotta nei nostri la-
boratori e campi sperimentali 
abbiamo aperto una nuova fron-
tiera per il ripristino, la bonifica 
e il ritorno alla fertilità dei terre-
ni agricoli devastati dall’alluvio-
ne in Emilia-Romagna». Così 
Paolo Manfredi, presidente 
dell’azienda Ecosistemi di Pia-
cenza, che nel suo intervento ha 
appunto presentato i risultati del-
le ricerche condotte dalla strut-
tura di Gariga e le sperimentazio-
ni del laboratorio di ricerca con 
le prove in campo realizzate sui 
terreni della propria azienda agri-
cola. 
Ma quali sono state nel dettaglio 
le sperimentazioni portate avan-
ti? «Le attività sperimentali - ri-
sponde Manfredi - sono state 
condotte per applicare il metodo 
della ricostituzione dei suoli, un 
procedimento brevettato 
dall’azienda, sullo specifico caso 
della bonifica dei terreni roma-
gnoli fortemente danneggiati 
dall’alluvione del maggio del 
2023». 
L’esperto continua spiegando 

che la tecnologia di Ecosistemi 
appartiene ad un filone delle 
scienze applicate del suolo chia-
mato “pedotecnologia”: l’azien-
da di Garga rappresenta in Italia 
l’unico esempio che opera su 
questa disciplina creando inno-
vazione e sviluppo. 
Nello specifico ad Imola è stata 
presentata la prima sperimenta-
zione finalizzata alla bonifica di 
quei suoli romagnoli che sono 
stati ricoperti da spessi strati di 
sedimenti di torbida (dai 10 a 50 
centimetri. Si tratta delle cosid-
dette correnti torbide che sono 
fenomeni tipici delle alluvioni, 
ndr), stravolgendo la fertilità dei 
terreni agricoli prima produttivi 
e fecondi. 
Il grave problema che si è venu-
to a verificare è rappresentato 
dall’impossibilità di intervenire 
con l’asportazione di milioni me-
tri cubi di questi fanghi, limosi e 
sterili, distribuiti su migliaia di et-
tari: «Questa impossibilità - con-

tinua Manfredi - è rappresentata 
sia dai costi immensi da affron-
tare per la loro rimozione e smal-
timento, sia dalla mancanza di 
spazi dove poter collocare questi 
materiali. Ecosistemi è stata co-
involta per individuare una solu-
zione, grazie alla sua esperienza 
ventennale che ha dimostrato di 
riuscire a convertire suoli degra-
dati e desertificati in terreni con 
un’ottimale fertilità: del resto, tut-
te le opere condotte dall’azienda 
sono sempre state accompagna-
te da studi scientifici di portata 
internazionale, anche in collabo-
razione con le Università di Bo-
logna, Piacenza, Torino e Pado-
va, collaborazioni che, nel corso 
del tempo hanno arricchito la 
struttura aziendale trasforman-
dola in un centro riconosciuto del 
Ministero dell’Università e della 
Ricerca Scientifica e dalla FAO».

Le devastazioni dell’alluvione

●  La soluzione proposta a Imola è sta-
ta sperimentata individuando la possi-
bilità di trasformare sul posto gli spessi 
strati di sedimenti da una massa sterile 
ed incoerente in terreni strutturati e fer-
tili, migliorando le loro caratteristiche 
agronomiche; le attività sperimentali 
hanno prodotto una serie di risultati im-
portanti ottenendo dati importantissi-
mi per il metodo di lavorazione e per le 
procedure di intervento. 
Il principio generale della tecnologia in-
ventata dall’azienda Ecosistemi è quel-
lo di ricomporre i terreni degradati e de-
sertificati agendo sulle loro caratteristi-
che fisiche e chimiche mediante un trat-

tamento meccanico e chimico che pro-
duce dal terreno originario un nuovo suo-
lo con caratteristiche di fertilità eccel-
lenti; la nuova sperimentazione presen-
tata ad Imola, specificamente incentra-
ta sul problema dei terreni alluvionati, 
rappresenta un’evoluzione tecnologica 
importante per il settore della chimica, 
fisica del suolo, della meccanica delle la-
vorazioni agricole e dell’agronomia. 
«I risultati presentati a Imola - ha conti-
nuato Manfredi -  hanno sicuramente 
prodotto un forte interesse che coinvol-
gerà successivi interventi, anche nel no-
stro territorio: abbiamo infatti dimo-
strato che la tecnologia è in grado di ope-

rare anche sui suoli piacentini afflitti dal 
forte problema della formazione di cro-
ste superficiali che sono causa della ri-
duzione delle produttività agrarie, del-
la perdita di risorse idriche per l’irriga-
zione e dell’erosione dei suoli». 
                                                                                        _clamol.

PAOLO MANFREDI 

Impossibile asportare 
milioni di metri cubi  
di fanghi, per costi e 
problemi di smaltimento 
noi lo possiamo evitare»

Il procedimento dell’azienda Ecosistemi 
consente di riportare alla fertilità i campi 
devastati e ricoperti da fango secco

IL SISTEMA PROPOSTO 

Si crea nuovo suolo utilizzando  
procedimenti meccanici e chimici  

Lo strato di fango sopra un terreno


